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Accordo di programma in materia di portualità turistica

Si segnala la relazione relativa all’accordo di programma, strumento di affidamento delle
infrastrutture portuali turistiche e garanzia dell’imprenditorialità dell’iniziativa presentata al
Convegno sul modello italiano della portualità turistica: prospettive e sviluppo, a cura di Maria
Alessandra Sandulli.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Brevi cenni sull’accordo di programma;
 Accordo di programma e porti turistici;
 Concessioni demaniali marittime ed evidenza pubblica;
 Le indicazioni provenienti dalla nuova disciplina delle concessioni aeroportuali;
 Le indicazioni provenienti dalla nuova disciplina del project financing;
 La deroga del Regolamento CE sui servizi pubblici di trasporto passeggeri su strada e

ferrovia.

Il testo della relazione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27119.html

Istanze centraliste e autonomiste nel settore Turistico

Si segnala l’articolo intitolato “La contrapposizione tra le istanze centraliste e quelle autonomiste
nel riparto delle funzioni legislative e amministrative nel settore turistico”, a cura di Paola Lobina.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La proposta di modifica dell’art. 117 della Costituzione;
 La proposta di modifica del decreto legislativo n. 300/99;
 Analogie e differenze tra le due proposte di legge;
 Le questioni sollevate dalla proposta di modifica dell’art. 117 della costituzione: è

ammissibile parlare in Italia di federalismo turistico?;
 I poteri legislativi ordinari dello Stato e delle regioni in materia turistica: permanenza di un

ambito di legislazione statale in materia turistica;
 Ulteriore ambito di legislazione statale in base al principio di sussidiarietà;
 Le questioni sollevate dalla proposta di modifica del decreto legge n. 300/99. ammissibilità

della ricostituzione di un Ministero per il turismo;
 Il modello organizzativo disegnato dalla Costituzione, sua mancata attuazione nel settore

turistico.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.diritto.it/all.php?file=27230.pdf

http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27119.html
http://www.diritto.it/all.php?file=27230.pdf
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Dossier sul turismo: definiti i requisiti minimi degli alberghi

Si segnala il Dossier sul Turismo che definisce i requisiti minimi degli alberghi stabilito con il
Decreto 21 ottobre 2008 pubblicato nella G.U. l’11 febbraio 2009.
L’obiettivo principale che si prefigge è quello di offrire un più alto livello di tutela ai turisti ed
assicurare maggiore competitività all’offerta turistica e promuoverne un’immagine unitaria.
Il decreto, emanato dal Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo, indica le
dotazioni per la classificazione degli alberghi, basata su un codice rappresentato da un numero di
stelle crescente. Inoltre il medesimo istituisce un sistema di rating che consentirà la misurazione e la
valutazione della qualità del servizio reso ai clienti.

Il testo del Dossier è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/requisiti_alberghi/

Il Testo del Decreto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/requisiti_alberghi/decreto21.pdf

La nuova disciplina delle professioni turistiche in Puglia

Si segnala l’articolo intitolato “La nuova disciplina delle professioni turistiche di accompagnamento
in Puglia: la legge regionale n. 37 del 2008”, a cura di Gianfranco Visconti.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Il quadro legislativo in cui si inserisce la Legge Regionale pugliese n. 37 del 2008 e le
attività professionali turistiche da essa disciplinate;

 Gli elenchi provinciali delle professioni turistiche e l’esame per l’accesso all’esercizio di
queste attività;

 I requisiti per l’accesso all’esercizio delle professioni turistiche di accompagnamento;
 Le deroghe al regime di accesso alle professioni turistiche di accompagnamento previsto

dalla Legge regionale n. 37 del 2008.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27616.html

L.R. Valle d’Aosta 26.05.2009, n. 9: “Nuove disposizioni in materia di organizzazione dei
servizi di informazione, accoglienza ed assistenza turistica ed istituzione dell’Office régional
du tourisme – Ufficio regionale del turismo”.

La legge detta nuove disposizioni in materia di organizzazione dei servizi di informazione,
accoglienza ed assistenza turistica su tutto il territorio regionale, uniformandone gli attuali livelli
qualitativi, al fine di consolidare e promuovere una immagine unitaria e complessiva del sistema

http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/requisiti_alberghi/
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/requisiti_alberghi/decreto21.pdf
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27616.html
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turistico Valle d’Aosta. Tali servizi sono svolti ed organizzati nel rispetto degli standard minimi di
qualità stabiliti con deliberazione della Giunta regionale.

Il testo della legge è consultabile presso l’Ufficio Documentazione.

L.R. Liguria 16.6.2009 24 “Rete di fruizione escursionistica della Liguria”

La legge individua, promuove e tutela il sistema dei percorsi escursionistici definito “Rete di
fruizione escursionistica della Liguria”, di seguito denominata: “REL”, istituita tramite la Carta
inventario dei percorsi escursionistici della Liguria e disciplina i relativi interventi finalizzati alla
valorizzazione sostenibile del territorio, del patrimonio naturale e storico-paesaggistico e delle
tradizioni locali. Tali percorsi costituiscono trame continue e diffuse di elementi di connessione
fisica e di supporto per l’accessibilità, la fruizione e l’interpretazione del paesaggio ligure.
Finalità della legge è quella di favorire la fruizione delle aree rurali e lo sviluppo turistico eco-
compatibile attraverso la pratica dell’escursionismo e delle attività culturali, sportive e ricreative
all’aria aperta ad esso correlate.
Al fine dell’applicazione della legge si intendono per percorsi escursionistici i percorsi destinati
all’attività turistica, ricreativa ed alla pratiche sportive e del tempo libero, costituiti da scalinate
storiche, mulattiere e sentieri, ancorché vicinali o interpoderali, nonché strade ed altre infrastrutture
forestali a carattere permanente, ubicati prevalentemente al di fuori dei centri urbani, riservati alla
percorrenza senza mezzi motorizzati e dotati di adeguata segnaletica. Al solo fine di garantire la
continuità, tali percorsi possono ricomprendere tipologie di strade diverse secondo quanto disposto
dalla legge; si intendono per attrezzature, le strutture ricettive e le infrastrutture quali ricoveri,
presidi, segnaletica, aree attrezzate per la sosta, punti d’informazione, percorsi attrezzati, percorsi
accessibili, correlate alla REL.

Il testo della legge è consultabile presso l’Ufficio Documentazione

Il turismo in Italia nel 2009

Si segnala che nei giorni scorsi è stato presentato a palazzo Chigi dal Ministro del Turismo, Michela
Brambilla, il Rapporto sulla stagione turistica 2009.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 I dati del 2009;
 La complessità del settore;
 Gli obiettivi dell’Osservatorio Nazionale del Turismo;
 L’occupazione delle camere nelle strutture ricettive nel 2009;
 La settimana di Ferragosto;
 Il turismo internazionale;
 Le previsioni per l’autunno;
 I fattori di competitività del sistema turistico italiano.
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Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/turismo_rapporto/20090928_rapporto_turismo_20
09.pdf

http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/turismo_rapporto/20090928_rapporto_turismo_2009.pdf
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/turismo_rapporto/20090928_rapporto_turismo_2009.pdf

